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L’impegno di Torino nel contrastare il cambiamento climatico

Le principali tappe del percorso verso la neutralità climatica



31 AZIONI STRATEGICHE
(2024-2030)

230 AZIONI OPERATIVE
(2019-2030)

6 STAKEHOLDER FIRMATARI

76 STAKEHOLDER SOSTENITORI

TARGET DI RIDUZIONE: 85.2%
(baseline 2019) 

Il CCC in sintesi



Perché un Transition Team

Il Transition Team  è fondamentale nella governance del Climate City Contract perché agisce 
come motore operativo, strategico e trasversale per trasformare gli impegni teorici di 
neutralità climatica in azioni concrete e investimenti.

Obiettivi:

● la neutralità climatica come obiettivo comune
● coordinamento delle competenze frammentate
● abilitare il cambiamento attraverso una guida politica forte, 

costante e coraggiosa
● dialogo con l’ecosistema urbano



Struttura del Transition Team di Torino



Il Mission Team
Gruppo di lavoro bilaterale integrato formato da:

1. Transition Team Città di Torino

2. Gruppo interdisciplinare del Politecnico di Torino presso
l'EST@energycenter Lab che coinvolge 3 Dipartimenti
● Architettura e Design (DAD)
● Energia (DENERG) 
● Ingegneria dell'Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture (DIATI)



La governance del CCC

TRANSITION TEAM
● Coordinamento del processo verso la neutralità 

climatica e del GdL individuato
● Relazioni istituzionali con NZC e altri 

rappresentanti della Missione
● Allineamento del DUP e del PEG agli obiettivi al 

2030
●  Rapporti con Enti esterni per il loro coinvolgimento
● Identificazione delle azioni per la riduzione delle 

emissioni climalteranti
● Individuazione delle risorse finanziarie per 

l’attuazione dell’Action Plan, anche attraverso la 
partecipazione a Progetti europei 

● Reperimento dei dati interni ed esterni
● Accordi per la raccolta dati (5T, GTT, CSI Piemonte)
● Attività di formazione e comunicazione 

POLITECNICO DI TORINO
Supporto tecnico-scientifico

● Quadro conoscitivo iniziale delle emissioni
● Scelta delle azioni attraverso scenari “what if” per 

valutare, prima della loro implementazione, 
l’effetto e il rapporto costi-benefici

● Sviluppo di modelli per stimare l’impatto delle 
azioni e delle strategie (CCC, TorinoCambia, 
Greenlight)

● Monitoraggio dell'evoluzione del sistema 
energetico cittadino

● Definizione di KPI per monitorare i progressi 
degli sforzi di decarbonizzazione e tracciare la 
traiettoria evolutiva del sistema nel tempo

● Sviluppo della piattaforma CLICC



La piattaforma CLICC



Attività trasversali 



Continuità nel tempo - Turnover del personale

Il Transition Team punta alla creazione di competenze diffuse, che non ruotino intorno a singole personalità. 

STRUMENTI DA ATTIVARE/RAFFORZARE:

● PIATTAFORMA CLICC: la raccolta e condivisione di tutti i dati afferenti alle azioni del CCC in un unico 
ecosistema digitale favorisce la più facile conoscibilità e trasmissione del know how in corso di 
acquisizione tra dipendenti e dipartimenti, sia interni che esterni alla Città;

● Formazione Continua (Capacity Building): avvio di programmi di aggiornamento tecnico 
permanenti, con particolare focus per i nuovi assunti;

● Condivisione di competenze: il Transition Team ha già sperimentato forme di condivisione di risorse 
umane tra la Città e il Politecnico di Torino, grazie alla permanenza di alcune esperti nelle relative sedi, 
favorendo la conoscenza reciproca e lo scambio di competenze.



Continuità nel tempo - Cambiamenti politici
STRUMENTI ATTIVI / DA  ATTIVARE O RAFFORZARE:

● Integrazione nel DUP e nel PEG: Gli obiettivi del CCC  sono inseriti nel DUP e nel PEG,diventando 
indicatori di performance vincolanti per i dirigenti

● Il valore del "Mission Label": rappresenta uno status acquisito dalla Città e uno strumento per 
l’attrazione di nuove risorse economiche. Perderlo per inerzia politica significherebbe sprecare opportunità 
economiche e subire un grave danno d'immagine, rendendo politicamente rischioso ogni ripensamento.

● Multi-stakeholder Project: Torino ha coinvolto attori come il Politecnico e l’Università di Torino, le sue 
partecipate e numerose imprese ed Enti del terzo settore, dando avvio ad una fase di pianificazione diffusa 
di interventi e investimenti coerenti con il CCC.

● La rete di controllo: la sottoscrizione del CCC da attori del settore privato e del terzo settore crea una 
rete di "garanti" esterni. Questi soggetti esercitano una pressione di mercato e sociale che garantisce 
coerenza di progetto.

● Strumenti Digitali: L'uso di dashboard pubbliche rende i progressi visibili ai cittadini, rendendo 
politicamente "costoso" interrompere i progetti di successo.



Messaggi chiave 

1. Per garantire trasversalità serve un mandato forte: il Transition Team deve avere un 
riconoscimento politico diretto per poter superare il problema dei "silos" amministrativi. 

2. Connessione tra Politica e operatività: il team traduce la volontà politica in progetti fattibili, 
definendo roadmap tecniche e finanziarie.

3. L'ecosistema esterno è essenziale per garantire efficacia e continuità: integrare partner 
tecnici non è una semplice "richiesta di consulenza", ma una fusione di competenze.

4. Il monitoraggio come strumento di coesione: una rendicontazione rigorosa e basata sui 
dati costringe i diversi settori a un linguaggio comune. La governance interna migliora 
quando tutti gli Uffici devono rispondere agli stessi KPI climatici: il dato diventa il "collante" 
che riduce le opinioni politiche e aumenta l'efficacia tecnica.
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